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CREA-RRN 5.1 - PACA
AZIONI A SUPPORTO DELLE PRIORITA’ AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI dei PSR

➢ analisi dei 21 PSR e messa a punto di nuove informazioni utili alla 
programmazione

➢ informazione e divulgazione sui temi ACA
➢ scambio e condivisione di best practices sui temi ACA
➢ Coordinamento istituzionale e fra policy diverse di interesse ACA 
➢ Supporto Mipaaf-regioni costruzione Architettura verde PSN 2023-2027

Stakeholders:
Regioni, MATTM, ISPRA, OOPP agricole, ONG ambiente, Ass. Bio, Ordini professionali, Parchi...

OBIETTIVO
Supporto a Mipaaf-Regioni per efficace 
programmazione FEASR per priorità ACA



➢ http://www.pianetapsr.it/
➢ http://www.pianetapsr.it/magazine

WWW.RETERURALE.IT

http://www.pianetapsr.it/
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Quadro delle tappe di “inverdimento” della PAC 

Fonte: Marandola, D. «Agricalabriaeuropa» N.2 - Novembre 2021
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➢ ridurre del 50% l’uso e il rischio connesso all’uso di prodotti fitosanitari;
➢ ridurre del 50% le vendite di antibiotici impiegati in zootecnia e

acquacoltura;
➢ raggiungere la soglia del 25% della superficie agricola condotta in

agricoltura biologica;
➢ arrestare e invertire il declino di uccelli e insetti, in particolare gli

impollinatori, negli ambienti agricoli;
➢ ridurre le perdite di nutrienti connesse all'impiego di fertilizzanti di

almeno il 50% e ridurre l'uso di fertilizzanti di almeno il 20%

LA PAC 23-27 E LE NUOVE SFIDE DI CRESCITA DELL’UE 



➢ Piano strategico nazionale UNICO I-II pilastro

➢ New delivery model basato su conseguimento risultati – quantificare obiettivi (l’attenzione
si sposta dal COME si raggiungono gli obiettivi di spesa al COSA si consegue con la spesa
realizzata)

➢ Strategia valutata anche per contributo e coerenza a target GD, F2F, SB2030 etc.

➢ MAGGIORE AMBIZIONE AMBIENTALE:

• «Architettura verde» della PAC: Strategia unitaria I-II Pilastro

• Novità ecoschemi

• Condizionalità «rafforzata»

• Ring-fencing finanziario per temi ACA (25% Ecoschemi - FEAGA) I PIL – 35% (FEASR) II PIL +
tracking spesa climatica

• Non regressione della spesa per ACA (non < del 2014-2020)

• Richiesta sinergia interventi con legislazione ambientale UE (uso sostenibile dei fitosanitari (Direttiva

2009/128/EC), Piani di Gestione dei Distretti idrografici (Direttiva 91/676/EEC “Nitrati” e Direttiva 2000/60/EC “Acque”),

Piano d’azione per il miglioramento della qualità dell’aria (Direttiva 2008/50/EC e Direttiva (EU) 2016/2284 “Qualità

dell’aria), i Piani d’Azione quadro per Natura 2000 (Direttiva 2009/147/EC “Uccelli” e Direttiva 92/43/EEC “Habitat”… )

• Forte guida UE: Raccomandazioni CE, quadro robusto di fabbisogni ambientali

ELEMENTI CHIAVE DELLA PAC 23-27 



Articolazione Obietti Nuova PAC

Obiettivo generale 1 -
Reddito e 

Competitività

OS 1.1 Reddito 
equo

OS 1.2 Aumento 
competitività

OS 1.3 
Distribuzione 

valore lungo la 
filiera

Obiettivo generale 2 -
Ambiente e clima

OS 2.1 Azioni per il 
cambiamento 

climatico

OS 2.2 Tutela 
dell’ambiente

OS 2.3 Paesaggio e 
biodiversità

Obiettivo generale 3 -
Sviluppo 

socioeconomico aree 
rurali

OS 3.1 Ricambio 
generazionale

OS 3.2 Aree rurali 
dinamiche

OS 3.3 Risposte alle 
esigenze della 

società (qualità, 
salute, spreco,…)

Obiettivo trasversale 
Conoscenza e 
innovazione

AKIS
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Regimi Ecologici
del 

I Pilastro

Misure per il
Clima/Ambiente

del II Pilastro
(Misure agroambientali, 
forestali, investimenti… )

Condizionalità
(su clima/ambiente, 7  standard  BCAA (acqua,suolo, stock di 
carbonio, paesaggio) e requisiti delle Direttive sui Nitrati e  

Natura 2000) 

Greening
(3 obblighi dettagliati sulla diversificazione delle

colture, prati permanenti e aree di interesse
ecologico)

Requisiti
richiesti

Misure per il
Clima/Ambiente del 

II  Pilastro
(Misure agroambientali, forestali, 

investimenti… )

Nuova condizionalità rafforzata
(sul Clima/Ambiente, 14 pratiche basate su criteri minimi

europei (cambiamenti climatici, acqua, suolo, biodiversità e 
paesaggio) e requisiti della Direttiva Nitrati, Direttiva Quadro

Acqua, Direttiva Natura 2000) 

Architettura attuale Nuova architettura
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+

Servizi di 
consulenza
aziendale

Trasferimento
di conoscenze Innovazione Cooperazione

«Architettura verde» 
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Accesso ai pagamenti PAC 

CONDIZIONALITÀ rafforzata
“condizione di accesso” per pagamenti diretti (BISS + Eco)

I pilastro

II pilastro

Livello da «superare» per 
accedere a «premialità»
(Misure a Superficie/UBA –
M. 10/11/12/13 dei PSR)

Pagamenti compensativi per «disagi» connessi a impegni o condizioni specifiche 
(euro/ha-UBA/anno )

Compensazione per:

➢ Maggiori costi
➢ Mancati redditi
Derivanti dall’assunzione di impegni ACA oltre la condizionalità (CGO e BCAA) 

• Non è un premio
• Non è una remunerazione
• Non è un «incentivo»



7->10 BCAA
13->16 CGO



CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA (in discussione): QUADRO GENERALE E PRINCIPALI NOVITA’

Norma Requisito Descrizione degli impegni

BCAA 7 Copertura minima del suolo nei periodi più sensibili • Intervallo di 60 giorni consecutivi tra il 15 settembre e il 15 maggio successivo

• Opzioni: copertura vegetale, naturale o seminata (almeno 60 gg consecutivi tra il 15 
settembre e il 15 maggio successivo); lasciare in campo i residui colturali della coltura 
precedente il periodo sensibile

* Deroga per preparazione del letto di semina per le colture autunno-vernine

BCAA 8 (new) Rotazione delle colture nei seminativi, ad eccezione delle 
colture sommerse

Diversificazione colturale sulle superfici aziendali a seminativo (esenzioni come da greening).

• seminativi <10 ha No obbligo
• seminativi 10-30 ha 2 colture diverse. Principale no maggiore del 75%
• seminativi >30 ha 3 colture diverse. Principale no maggiore del 75%. 2 

colture non più del 95%

BCAA 9 (ex 
greening)

• Percentuale minima di almeno il 4% dei seminativi, 
a livello di azienda agricola, destinata ad aree ed 
elementi non produttivi, compresi i terreni lasciati a 
riposo

• Mantenimento degli elementi caratteristici del 
paesaggio

• Divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione 
della riproduzione e della nidificazione degli uccelli 

• Percentuale minima al 4% dei seminativi destinate ad aree ed elementi non produttivi, 
raggiungibile anche mediante il mantenimento di elementi caratteristici del paesaggio

• Esclusione delle colture azotofissatrici (per costruzione ecoschema)

BCAA 10 (new) Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti 
designati come prati permanenti sensibili sotto il profilo 
ambientale nei siti di Natura 2000. 

• Divieto di conversione, aratura e altra lavorazione del terreno (eccetto, rinnovo e/o 
infittimento del cotico erboso e alla gestione dello sgrondo delle acque) dei prati 
permanenti in aree Natura 2000

N.B.: la numerazione delle BCAA subirà una modifica, in relazione all’eliminazione della BCAA 5 sulla gestione dei nutrienti che entrerà nella misura sulla consulenza dello Sviluppo Rurale
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http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2490

Eco-schemi: dalla Commissione alcuni suggerimenti 
sulle possibili pratiche benefiche da sostenere

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2490


Strategici

✓ chiaro legame con priorità climatico-ambientali PAC e Green Deal

✓ chiaro legame con Analisi 
Contesto/SWOT/Fabbisogni/Raccomandazioni CE per CAP Pan

✓ efficace contributo al set di indicatori PAC -> Risultati -> New DM

✓ Efficace contributo a indicatori IMPATTO – misurabilità effetti

✓ Chiara coerenza e sinergia con altre policy agro-ambientali (SUD, 
WFD, N2K..)

✓ Efficace sinergia/complementarità/demarcazione con PSR/OCM

Tecnici

✓ Impegni oltre la condizionalità 

✓ Chiara demarcazione con altri livelli (OCM,PSR) 

✓ Controllabilità impegni

✓ Adatti a sistemi gestione/pagamento I Pilastro

ECO-SCHEMI

Condizionalità

Eco-schema

Pagamenti ACA 
• PSR
• OCM
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Beneficiari e superfici

• M.10: 1.5 Mha – 65k beneficiari
• M.11: 1.3 Mha – 30k beneficiari

• OCM: 100k Ha

I Pilastro: 
9.5 Mha
800k beneficiari

??
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Il percorso di lavoro per il PSN 
23-27 in Italia

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27
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https://www.reterurale.it/PAC_2023_27

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27
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- Condivisione lista esigenze 
strategiche

- Prioritization exercise delle 
esigenze

- Set-up gruppi di lavoro 
istituzionali Mipaaf-RRN-
Regioni

Individuazione fabbisogni e disegno della strategia 
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Lo stato dei lavori 
Ecoschemi

Interventi ACA



Quadro generale aggiornato

Pre-consultazione Nuova proposta Post-check controllabilità

Eco-1 PAGAMENTO PER LA 
RIDUZIONE DEL FARMACO

Eco-1 PAGAMENTO PER LA RIDUZIONE DEL 
FARMACO VETERINARIO E IL BENESSERE ANIMALE

-

Eco-2 PREMIO PER L’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA

Eco-2 PREMIO PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA -

Eco-3 PREMIO PER LA PRODUZIONE 
INTEGRATA

Eco-3 PREMIO PER LA PRODUZIONE INTEGRATA 
CERTIFICATA

-

Eco-4 PREMIO INERBIMENTO 
COLTURE PERMANENTI

Eco-4 PAGAMENTO PER INERBIMENTO DELLE
COLTURE PERMANENTI

-

Eco-5 PREMIO GESTIONE 
SOSTENIBILE PASCOLI E PRATI 
PERMANENTI

Eco-5 PREMIO GESTIONE SOSTENIBILE PASCOLI E 
PRATI PERMANENTI

-

Eco-6 PREMIO AVVICENDAMENTO 
COLTURALE

Eco-6 PAGAMENTO PER COLTURE AGROECOLOGICHE -

Eco-7 INCREMENTO SUPERFICI ED 
ELEMENTI NON PRODUTTIVI A 
TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ

Eco-7 PAGAMENTO PER SUPERFICI ED ELEMENTI 
NON PRODUTTIVI A TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 
OLTRE LA CONDIZIONALITA’ 

Eco-7 PAGAMENTO MANTENIMENTO 
AREE INTERESSE ECOLOGICO OLTRE 
LA CONDIZIONALITA’
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Eco-6 PAGAMENTO PER COLTURE AGROECOLOGICHE

Riformulazione di Eco-6 per «livelli di impegno»: 
➢ Liv. 1 -> avvicendamento con colture miglioratrici (no 

diserbo chimico) (su due anni)

Le colture miglioratrici sono già «codificate»:
All. 6 DM 29 luglio 2009 Disposizioni per l'attuazione 
dell'articolo 68 del regolamento (CE) n.73/2009

PREVEDERE INFORMATIZZAZIONE DATO NON-USO DISERBO
CHIMICO CON EVIDENZA IN FASCICOLO 

➢ Liv. 2 -> Colture a perdere di interesse apistico (no 
fitosanitari)

PREVEDERE INFORMATIZZAZIONE DATO NON-USO PPP CON 
EVIDENZA IN FASCICOLO 

Le colture di interesse apistico sono già «codificate»:
DM 7 Giugno 2018 - ALLEGATO IV (art. 16, comma 2, lettera d)

Inquadramento nell’architettura verde

Eco-6 si coordina con (attuali) M.10 per evitare doppia 
compensazione

➢ Pagamento/ha differenziato per 
macro-categorie colturali e 

contesti pedoclimatici (pianura-
collina-montagna)

➢ Pagamento/ha rafforzato per 
SAU in N.2000 e ZVN

➢ Non cumulabile con Eco-7
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Eco-4 PAGAMENTO PER INERBIMENTO DELLE COLTURE PERMANENTI

Riformulazione di Eco-4 per «livelli di impegno»: 
➢ Liv. 1 -> Mantenimento dell’inerbimento spontaneo 

nell’interfila (no diserbo chimico)

PREVEDERE INFORMATIZZAZIONE del DATO NON-USO 
DISERBO CHIMICO CON EVIDENZA IN FASCICOLO 

➢ Liv. 2 -> Mantenimento bordo campo fiorito (no diserbo 
chimico)

➢ Liv.3 -> Installazione di una copertura dedicata 
nell’interfila con finalità ecologiche 

Inquadramento nell’architettura verde

Eco-3 si coordina con (attuali) M.10 e M.16 PSR e con 
OCM per favorire il percorso di certificazione, azioni 

collettive e compensazione degli svantaggi economici

➢ Pagamento/ha differenziato per 
macro-categorie colturali e 

contesti pedoclimatici (pianura-
collina-montagna)

➢ Pagamento/ha rafforzato per 
SAU in N.2000 e ZVN

➢ Non cumulabile con Eco-3
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Eco-7 PAGAMENTO PER SUPERFICI ED ELEMENTI NON PRODUTTIVI A TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 
OLTRE LA CONDIZIONALITA’ 

Riformulazione di Eco-7 sulla base proposta dalla BCAA 8:
➢ Mantenimento di elementi non produttivi (EFA), compresi 

i terreni lasciati a riposo per il 7% della SAU aziendale a 
seminativi a superfici (oltre il 4% previsto dalla BCAA 8)

Inquadramento nell’architettura verde

Eco-7 si coordina con (attuali) M.10 per evitare doppia compensazione e con M.4.4 per 
la creazione di aree ecologiche

➢ Pagamento/ha differenziato per 
macro-categorie colturali e 

contesti pedoclimatici (pianura-
collina-montagna)

➢ Pagamento/ha rafforzato per 
SAU in N.2000 o ZVN

➢ Non cumulabile con Eco-6Fattori di conversione e ponderazione delle aree di interesse 
ecologico: 
DM 7 Giugno 2018 - ALLEGATO II (art. 15, comma 2)



DM 29 luglio 2009 Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 68 del regolamento (CE) 
n.73/2009







1. ACA 1 - Produzione integrata (DPI)
2. ACA 2 - Impegni specifici di uso sostenibile dell’acqua
3. ACA 3 - Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli (NT, MT, ST)
4. ACA 4 - Impegni di apporto di sostanza organica ai suoli
5. ACA 5 - Inerbimento delle colture arboree
6. ACA 6 - Cover crops
7. ACA 7 - Conversione dei seminativi a prati e pascoli
8. ACA 8 - Gestione dei prati e pascoli permanenti (Ha)
9. ACA 9 - Impegni di benessere e sostenibilità del pascolo (UBA)
10. ACA 10 - Impegni di gestione habitat N.2000
11. ACA 11 - Supporto alla gestione di investimenti non produttivi
12. ACA 12 - Fasce inerbite e Fasce Tampone
13. ACA 13 - Colture a perdere/corridoi ecologici/aree ecologiche
14. ACA 14 – Diversificazione e Avvicendamento colturale rafforzato nei
seminativi
15. ACA 15 - Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici
16. ACA 16 - Allevatori custodi agrobiodiversità
17. ACA 17 - Agricoltori custodi agrobiodiversità
18. ACA 18 - Conservazione agrobiodiversità / banche germoplasma
19. ACA 19 - Impegni specifici per la convivenza/(gestione?) della
fauna selvatica
20. ACA 20 - Impegni per l’apicoltura
21. ACA 21 - Impegni specifici di uso sostenibile dei fitosanitari in N.2000
22. ACA 22 - Impegni specifici di uso sostenibile dei fitosanitari fuori
N.2000
23. ACA 23 - Impegni specifici di uso sostenibile dei nutrienti
24. ACA 24 - Impegni specifici di gestione dei residui colturali
25. ACA 25 - Impegni specifici Risaie (biodiversità)
26. ACA 26 - Impegni specifici di sostenibilità ambientale negli allevamenti
27. ACA 27 - Pratiche di agricoltura di precisione
28. ACA 28 – Tutela paesaggi storici
29. ACA 29 – Ritiro seminativi da produzione

1. Eco-1 PAGAMENTO PER LA RIDUZIONE DEL FARMACO 
VETERINARIO E IL BENESSERE ANIMALE

2. Eco-2 PREMIO PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA
3. Eco-3 PREMIO PER LA PRODUZIONE INTEGRATA 

CERTIFICATA 
4. Eco-4 PAGAMENTO PER INERBIMENTO DELLE COLTURE 

PERMANENTI
5. Eco-5 PAGAMENTO PER COLTURE AGROECOLOGICHE
6. Eco-6 PAGAMENTO PER MANTENIMENTO AREE 

INTERESSE ECOLOGICO OLTRE LA CONDIZIONALITA’ 

Eco-schemi

Interventi ACA PSR/OCM (tentative list)

➢ M.1 – formazione/informazione
➢ M.2 - consulenza
➢ M.4 - investimenti
➢ M.4.4 - investimenti non produttivi
➢ M.8 - Foreste
➢ M.11 - Agricoltura biologica
➢ M.12 - N.2000
➢ M.14 - Benessere Animale
➢ M.16 - Cooperazione ambientale (ACA collettive e 

AKIS)
➢ M.19 – Leader (?)

Altre Misure «verdi»

Gli eco-schemi ed interventi ACA nel complesso dell’architettura verde



Grazie per l’attenzione

Antonio Papaleo
antonio.papaleo@crea.gov.it

mailto:danilo.marandola@crea.gov.it

